
di Tiziana Simula
◗ NUORO

Sei azioni strategiche per ri-
mettere in moto il territorio,
sei proposte per ridare ossige-
no alla Sardegna centrale e alle
sue zone interne soffocate da
un massiccio e progressivo de-
clino economico e sociale, acu-
ito da un continuo spopola-
mento. Uno stato di grave ma-
lessere che rivendica risposte
concrete e immediate dalla po-
litica. Alla vigilia delle elezioni
regionali, Confindustria Sarde-
gna centrale prende la palla al
balzo: non si limita a denuncia-
re una Sardegna a due velocità,
con le zone centrali del nuore-
se e dell’Ogliastra ai margini
dell’ attenzione della politica
regionale e statale, ma scende
in campo con un pacchetto di
misure per il rilancio del terri-
torio e delle sue comunità: sei
proposte che ieri l’organizza-
zione degli industriali ha invia-
to a tutti i candidati presidenti,
ritenendo prioritario che la Re-
gione sin dai primi mesi della
nuova legislatura si impegni a
elaborare un progetto ad hoc
per la Sardegna centrale.
Il rilancio. «Noi non ci arrendia-
mo: queste sono le nostre pro-
poste per il rilancio del territo-
rio», ha detto il presidente di
Confindustria Sardegna cen-
trale, Roberto Bornioli. Che in-
sieme ai componenti del consi-
glio direttivo, ha presentato il
pacchetto delle azioni strategi-
che inviate ai candidati presi-
denti in corsa per l’appunta-
mento elettorale del 16 febbra-
io. Azioni mirate a un riequili-
brio territoriale, volto a inverti-
re la tendenza rispetto a quello
che Confindustria definisce
“effetto clessidra”, con la Sar-
degna centrale stretta in una
morsa rispetto ai due poli forti
a nord e a sud dell’isola, «aree
che godono di una maggiore
attenzione da parte della politi-
ca statale e regionale», ha detto
Bornioli. Nessun libro dei so-
gni, precisa il presidente. «Alla
base della nostra richiesta c’è il
recepimento delle strategie di
sviluppo per le zone interne de-
finite dall’Europa e recepite
dall’Italia e dalla Regione per
gli anni 2014-2020. Pertanto, le
risorse necessarie per attuare il
progetto possono provenire

dai fondi comunitari».
Le sei proposte. Ecco, allora, i
sei punti. Mirati a invertire la
rotta e a contrastare lo spopola-
mento che registra dati allar-
manti: l’Istat rivela che in dieci
anni, dal 2001 al 2011, le zone
interne hanno perso oltre
17mila abitanti. Si stima che la
diminuzione della popolazio-
ne provocherà un abbassa-
mento del reddito, meno 15%
nel 2020, e una contrazione del
numero delle imprese, il 70%
delle quali è già localizzata sul-

le coste. Le proposte sono state
illustrate una per una da Bor-
nioli e dal consiglio direttivo: il
direttore Luigi Ledda, il presi-
dente dell’Ance Nuoro Giusep-
pe Mastio, i vice presidenti Gio-
vanni Bitti e Massimo Spena, il
consigliere Paolo Fadda e il
presidente del Gruppo giovani
imprenditori Mauro Pattaroz-
zi. A monte del progetto, Con-
findustria pone due precondi-
zioni fondamentali per la cre-
scita: sostenere e consolidare i
settori e le attività produttive

esistenti, e investire sull’istru-
zione e sulla sanità, «senza
questi servizi il territorio è de-
stinato inevitabilmente all’ab-
bandono».
Infrastrutture. Il progetto per
la Sardegna centrale vede al
primo punto, il Piano per le in-
frastrutture. «La provincia di
Nuoro è al penultimo posto in
Italia per dotazione di infra-
strutture», ha sottolineato il
presidente.
Cultura. Il secondo punto, è fo-
calizzato sull’industria della

cultura, volano per il turismo e
l’agroalimentare. «Cultura a
360 gradi, che può essere incre-
mentata e gestita meglio, un
settore fondamentale per rilan-
ciare l’economia».
Ambiente. Terzo punto, la valo-
rizzazione ambientale a fini tu-
ristici e produttivi. «Chiedia-
mo che si proceda rapidamen-
te all’istituzione definitiva del
Parco regionale di Tepilora,
prevedendo risorse certe e im-
mediatamente spendibili. Il
processo per l’istituzione dei

parchi regionali è lento e farra-
ginoso, occorre semplificarne
le procedure».
Decentramento. La quarta pro-
posta riguarda l’attuazione del
decentramento dell’ammini-
strazione regionale, anche in
vista della trasformazione del-
le Province in distretti. La ri-
chiesta, senza dubbio origina-
le, è il trasferimento a Nuoro
della sede dell’assessorato re-
gionale all’Ambiente e del Cor-
po forestale, «visto che in que-
sto territorio si concentra gran
parte del patrimonio paesaggi-
stico dell’isola e che nel capo-
luogo sono attivi i corsi univer-
sitari in Scienze forestali e Am-
bientali». Così come si chiede
l’ultimazione della scuola fore-
stale, come deciso nel 2002.
Imprese. Poi, il sostegno alle
imprese, con la creazione di
una task force ad hoc compo-
sta da funzionari che seguano
le istruttorie avviate nelle aree
di crisi di Tossilo, Ottana, Pra-
tosardo e Siniscola.
Formazione. Infine, investire
sull’università e l’alta formazio-
ne. La Confindustria chiede fi-
nanziamenti certi per l’univer-
sità di Nuoro e gli enti formati-
vi di eccellenza, quali l’Ailun e
l’Its. Il consiglio direttivo ha
inoltre contestato duramente
il passaggio di competenze dal-
la Provincia all’Anas per il ripri-
stino della viabilità danneggia-
ta dall’alluvione, così come il
patto di stabilità che penalizza
ulteriormente i territori già in
forte sofferenza.

«Simulimpresa», il lavoro bussa a scuola
Gli studenti hanno costituito cinque aziende virtuali nelle aule dell’istituto tecnico Satta di Biscollai

Confindustria, un patto per il rilancio
L’organizzazione ha presentato ai candidati alle consultazioni regionali sei richieste per far ripartire la Sardegna centrale

L’ area industriale di Pratosardo. In basso, la conferenza di Confindustria Sardegna centrale e il presidente Roberto Bornioli (foto Luca Cossu)

Un gruppo di studenti al lavoro (foto Cossu)

elezioni»economia al collasso

di Francesco Pirisi
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Cinque nuove imprese per il mo-
mento virtuali, ma che promet-
tono di moltiplicarsi nella realtà.
Tempo solo qualche anno. Gli
studenti dell’istituto tecnico Sat-
ta fanno le prove con il Simulim-
presa, partita nel settembre scor-
so in città. Si tratta di un percor-
so didattico coordinato dalla
Centrale formativa nazionale,
che ha sede a Ferrara. Ieri nelle
aule di Biscollai un primo bilan-
cio dell’attività. Con i docenti e
la dirigente Pierina Masuri sono
intervenuti il presidente di Con-
fcommercio di Nuoro, Agostino
Cicalò, e il direttore Gianluca

Deriu. Altra presenze quelle di
Marco Demurtas, tour operator,
e Stefano Gungui, imprenditore
di Mamoiada, nel ramo degli ar-
redamenti, che hanno accolto
l’invito ad accompagnare i ra-
gazzi dell’istituto tecnico nel
progetto aziendale. Due mesi e
mezzo di lavoro, con 3, 4 ore set-
timanali e già i primi risultati.

Vina Cherchi, docente d’Ingle-
se: «I ragazzi hanno iniziato a
sperimentare la preparazione
delle fatture, ad esempio per il
pagamento delle utenze attivate
nell’azienda». Il lavoro in questo
periodo riguarda la classe 5 E,
che ha aperto la Dreamy Tra-
vels, specializzata nei viaggi, co-
sì come la Shardana Travels, di

titolarità della 4 E, entrambe
dell’indirizzo Turistico. Ieri nel
bel mezzo dell’illustrazione del
progetto, la Dreamy Travels ha
continuato a lavorare: «Stiamo
preparando dei “pacchetti va-
canza” per soggiorni al mare e
viaggi in occasione del carneva-
le in Barbagia», hanno spiegato
le studentesse di 5ª Lisa, Valeria
e Federica, che già fanno un pen-
sierino per un futuro da impren-
ditrici. La banca è quella centra-
le: mette a disposizione contan-
te e “carnet” di assegni. Tra una
lezione e l’altra le spiegazioni de-
gli insegnanti sui diversi passag-
gi dell’attività: «Il modo migliore
per capire gli aspetti dell’opera-
zione che vanno a concretizzare

e calare nella realtà la teoria», ha
sottolineato da parte sua la pro-
fessoressa di Economia azienda-
le, Maria Nonne. E così per le lin-
gue, l’inglese, il francese e lo spa-
gnolo, che i ragazzi usano e ap-
profondiscono nel rapporto con
le scuole-aziende di altre nazio-
ni. Un contatto diretto, oltre gli
schermi del computer, ci sarà in
primavera, con la fiera annuale
del Simulimpresa, che potrebbe
vedere i ragazzi volare a uno de-
gli incontri previsti all’estero.
Chi ieri gioiva per l’iniziativa era
il presidente Cicalò: «Abbiamo
un debito con i ragazzi, per i
mancati contributi nella forma-
zione di cui sinora siamo stati
colpevoli come settore. Questo
progetto promette di recuperare
in parte il tempo perduto e crea-
re quelle professionalità di cui
l’impresa ha estremo bisogno e
di cui sinora ha patito la man-
canza. Valga il solo dato che il 90
per cento di chi è entrato nelle
aziende non aveva una prepara-
zione di base».

‘‘
Roberto
bornioli

È necessario
un riequilibrio
territoriale e diventa
fondamentale
una maggiore attenzione
da parte della politica

i dati

17.682
GLI ABITANTI CHE HANNO
ABBANDONATO LE ZONE INTERNE
IN DIECI ANNI, DAL 2001 AL 2011

-15 %
L’ABBASSAMENTO DEL LIVELLO DI
REDDITO CALCOLATO NEL 2020
PROVOCATO DALLO SPOPOLAMENTO

70%
LA PERCENTUALE DELLE IMPRESE GIÀ
LOCALIZZATE NELLE COSTE

Le industrie culturali e creative in provincia

Fonte: Elaborazione Confindustria Sardegna Centrale su dati Rapporto UnionCamere 

OCCUPATI VALORE AGGIUNTO*

*in milioni di euro

NUMERO IMPRESE
INDUSTRIE CULTURALI

INDUSTRIE CREATIVE

TOTALE

TV-RADIO - FILM - VIDEO

VIDEOGIOCHI - SOFTWARE

MUSICA

LIBRI E STAMPA

TOTALE PARZIALE

2.700

100

200

-

500

800

300

200

100

100

1.600

200

100

18,9

9,9

2,5

29,2

60,5

5,2

3,4

543

54

31

584

1.213

58

20

106,1

7,9

7,0

1,2

21,1

37,1

1.541

23

77

-

149

249

ARCHITETTURA

COMUNICAZIONE

DESIGN

ARTIGIANATO

TOTALE PARZIALE

ARTE - CONVEGNI - FIERE

MUSEI - BIBLIOTECHE - MONUMENTI
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